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Ptéws alî fMè!» del 6iòrail« • • L. iC 

e<t tetto Ittlia franco £ posu . . « SS 
p<r rs^f^o I» «pe» (li {Asta ia pift. 
I pBfiuaeuti {waticipati li comeggian» pM trim«Btr«* 

K^ «isfipcSa&tQnl «9 H«e7entt: 
in.Patto?» all'Ufficio d'ÀromUiiatraaone dal Giornale, Via dai Serri, R. Ì0^. 

2*. 8.50 
« 10.80 
a «1.B0 

yrtsweM 
L.4.B0 
à S.~ 

Si pubblica Ift sera 
l ^ 1 

M 

TUTTI I GIORNI MEKO I FESTIVI 

-^. ^ 

Numerò «eparato centesimi 8 

t3D num^o arretralo centesimi 10 

:. PHE|ZgJ|-l^J!SEIlZIOM . , 

lAienioni dì ftrriri UoU» offióiali cho privato in quaru pagina « eentesiinì Ì0 
la linea o apasio^diCli'aèt in carattere testino. 

Articoli corotìnicBti centesimi 70 I» linea. 
Soa « Uflh cmitó niuno degli articiiU aâ mnù e ti respingono le lettere 

I «linosciittì oaclie OM pubblicati* con si riMiituiscMft* 
1 ^ J • ' 
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di là da vesAlre 

• I " . 

FiQalmeute si dà sicnra la mmìna, 
I ^ 

ài na mipistro franc^se^presso S. M. 
ime à' ìtftlia nella personrdel signor 
Fournier, già ambasciiirrWlIfidv 
e 88 ne fissa la partebz^per Rem». 
nel Ijcrno 15 maho e^abt?. 

iSBche non volendo più dubitare di 
qnesia nomina, il ritardo frapposto d̂lt 
govèrno francese a deciderviài ̂ M |»tiò 
essere isoltaùto m'̂ titito, come verrebbe 
taloQo, dalla diflìcoltà dì sceglierò la 
persQfî  aclàilajf* perchòinverp,,senza 
che voghiamo icemare il rispetto do­
vuto ai s |̂nW'Fooniier, ci sembra che 
nomibi dèlia sua portata, e de'suoi 
precedenti politici non potessero iftâ :̂ ^ 
care in Fraqclij in modo da essere 
propria necessario^i; mettere la mano 
sopra di lui, é di levarlo da un* am­
basciata per dargli ora un'altra desti* 
naziode. 

Noi diamo quindi nn significato p\% 
impprtante, se si confermerà, alla no-
iDina di UQ ambasciatóre francese in 

/̂ *̂ *'a»*l'̂ £aRqae ne sia il titoJare : noi; 
crediamo che questa nomina sarebbe, 
il segnale d! un miglioramento nei rap­
porti dei due paesi ; e io stesso senso 
vi darebberq̂ âppuDto i clericali, che 
faiifS'tuttó il possibile per impedir]»,, 
sia col sovraecciiare i timori delle cô  
scienze callolkhe ,̂ contro fllaiìa, sìa 
soffìiitido nei rancori che dopò la guerra 
del 1870-71 si coltivano contro di noi 
*k(ÌWà delle alpî 'sia insistendo per­
chè prima dell'invio ddl'ambasciatore 
sia dato corso p|li; Assemblea francese 
alle famose petizioni. Se perciò qusj 

: spartito sì dibatte con tanto accanP 
mento contro la misura che sta per 
verificarsi, vnqi dir̂ ,ch'essa dipendeva 

non tanto dalla scelta della persona, j è ancora 11̂  mesa di jkarz(Pe già ci.si. si,o d sogfiatori; C j t ó che ^ - ^ f * ; ; ^ , ^ J ^ f f i ^ Ì j 5 j / ì ^ L M 
quanto dalla necessità di^ppianare vuoi chitìdéré la sessione, dopo che S ( i » J Papa di illusioni. S. ; i;aggi mimante per mettere m «̂.Aiin 
|Kima il cammino alta relazionf'ftall 
due paesi,, che ora, per cÒasegaeDza, 

abbia discussi i ^róvvédisienti finaif*^ 
isiarlf? te pensino codesti signori che 

sarebbero migliorate. Inde trae, 
Pel resilo attendiamo ancora ìa eomf̂  

parsa delia nomina nel Journal Offi-
cìeif e ci permettiamo ìntà£tto dì dn-
bitarne glaccbò non cî  sembra abba­
c a giusiifìcatyi ritago alla par-J 
teQ«lÌPiig.,Fonrnier fino ÌB^ mar, 
zo. Non vorremmo che si ripetesse la 
commedia dei signor Goulard, il qnalé 
âspetiavasi a Roma di quindici in qain-
dici giorni.epppijQOQ f̂̂ mai venutola 

il sistema, parlameptare ìa Roma sì è 
mangarato. àssai.,maie. e che a rìabl-
lìtarlo convien tétièreijOoa sessione ope-̂  
Iòsa e assai {fQttìfera. Come mai siiia 

'. H-^Ì;^;-; r 1 

' ilm^teriale dei treno, vi posso ^11-
curarè che al miDÌsterOella guèrra • 

il coraggio dì limitare la sua azione a 
un, solo progetto W legge importante? 
La libertà che, si fa sostenitrice di 
codesta teoria che una îessione basti 

B^ma, «9M*rató. isi òriorditiataperT^m^^^ 
.Sembra Ormai rimossa per ora ré-rzaz;one dell'èsèifcitb'̂ ^̂ ^̂ ^ deti'im-' 
ventualità di una crisi ministeriale, in ' pèî ò;' che in men di un mese si può 
parte per la buona piega che prendono |iO'iare ai 9°̂ °̂» <='f«* ^^ milione di 
^r^axìonvimernazìonaU, î  
che i punii'principali del piano fioan-

V V j j . r r3^V i i ^J : . r -/^^^Y.[y/'^^ L^^^<i^^^ 

NOTIZIE 
•t •.m:t^ ziarìo'dèirÒDor0yó& si poàson̂ ^ 

ritenere assicurati ia seguilo alle aitnief RÒMà, 29»̂ t̂  È prossima la pub-

a uà argómeniĉ  sòlòf per qn^tòim- Quìndici e .^^uelle^d^ Consiglio ^egU^^^*^!^ 
portaiB^ dimentica che soa già troppi | azionisti della Baoèa Nazionale. Riimàrrà 

lanto^ìù chela destra dell'AssemblliN che questa si è mamep̂ Ûa in-onore eli Napoli, la quastioae del servizio di quale t'istitiizione dei giurali è sin-

. . , , , ,™ ,_ . Questo progetto di leggo è prece-
i;nemici della monarchia parlamentare, | ad accomodare, specialmente pel BancoId^to da una dotta relazione,icon la 

^ 

4 

fradWèe è riuscita ad ottenere che sab­
ba to prossimo siano discusie le peti-' 
^oni. Allora gli ultramontani, alla cui 
IS9»a iJDupiibap, a ^ n n o f l ^ i ^ di 
sfo|ar«ì, e dilÌ*esito di qiaella disc«|?̂  
sioiie^*|Òtrebbej:|ipendere se il signor 
Fournièr prenderà o no il convogliò 
P I ritalia. 

laogoi modo non sapremmo come 
possa essere tutelata là dignità ^el no­
stro govéffib, se tardando àncora Tàr̂  
rivo dell'ambasciaiore francese a ifdma, 
r Italia dovesse mantenere il suo a Ver­
sailles. 

iDlMn%ai,grazii delia grande opero­
sità deiiParlàmónipaî nellé pàésate legi-; 
sìàtàre. 1 progetti dì legga àinmìiiislra-
ti vi devono discutersi ad ogni costo,; 
se si vuole che il paese ripreDda |(ja?, 
eia ne'suoijiippresentauti. 

Tesoreria, ma anche per questo si stao-ideata comparaiivaî enfe alle leggi, che 
Stf̂ r̂avTiâ do iSore p Jche ; '̂^ ^̂  \ ̂ ^ '"^^^ ' ^ ^ Stali d'Europa. 

•v^ev ''- I; 
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NOSTKE COERISPONDENZE 

La Camera 
numerosa, ed è naturale; si chiamai 
i deputati qoando non v' è ancora la-
voro.per inter^ss&rP* trattenerli, in-
veceIfi^aspeltare alcuni gioroi'cheèM 

Anche la Gazzetta di jRomarì' 

Pochi si lagnano della condotta del 
ministero riguardo alla politica estera, |relàzioni'piùìmportàDlìsieno ih pronto, 
ma tutti dicono che il paese non è. Ora tutti sanno che a Roma ci si sta 
amEciiDislrato, anzi è î ialissimo ammiri abbastanz| male per ora,,perchè difet-
nistrato, ||i|e adunque chei il ParlaJipjP gli aÛ  8** ^1" 
JDQéntd prenda in via d'urgenza ad esaJlberghi, e nulla è ancora ordinato in 

3i'^r 
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1 • L- ^rfersce che la Commissione dei Quin-
le: SI cbjamaio ^^^^ ^^^^ termioato i suoi lavùrip^Iie 

andavansf tosto a presentare le analoghe 
relazioni. 

p^Léggesì,nella Nuova Moma: 
L*onor. Sella ha presentato alla,Ca^ 

mera un progetto di legge per una 
spesa di sei milioni per la dotazioDe 
immobiliare della Coronatosi non si 
stabilisce, come alcuni hanno creduto, 
nessun aumento per la lista civile„dei 

'^. 

minare questa grinda Ì<5«eMiQae e lafmodo degoUi capitalefw)!i<i'èìiaiMt r > ° f » & l | t f ' J i l . i »H^,^V^! V t r. . j i l . . • j. ^f'fvp':r,..-iì' * : Si SODO latti aicuDJ acquisti ed acone 
risolva; se no fiatranno ad avei;ra:-Lche la importanza del lavoro che PO"̂  vendite, àcausàdeitr^fórim^^^ 
gibne gli anarchici, i repubbljcaci e ìjtrebbe tratgner^q^ì * deputati. La se-i Capitale'e da fquè̂ ^̂  
-i«-:«„i: - * dnta di ieri passò parlandosi di peti-rverificat(̂ ^^un disavanzo che erarTìgo-

zionijMjuella d'oggi offerse assai'poòOff rosa giustizia, te^ 
interesse. ' S. 

clericali. 
Al Collegio di Yelletri abbiamo in 

Moma, 28 febbraio. Iconcorreaza il genèràl^'^arìbàldr prò-

& 

Non è appena radunata la Camera 
e già qualche giornale ministeriale quasi 
mettendo in ridicolo la présèutasiiiittie 
dei progetti di legge amministrativa e 
lo studio che sta, p(̂ r farne ìì Comitato 
j^vato, digtfiara in anticipazionî iche 
al ' punto in cui siamo bisogna rinun­
ziare alla sparitila di veder discutere 

=^'^_C---'^r-,-,.-'^-^ ".. •• posto dall'antico candidato signor Co? 
lacìcchì, e il prìncipe Onorato Caetanl 
figlio del duca di Sermoneta. , _ , . . ,. , , . , , , , , . . . , . 

La nominadel sig. Fournièr ad am- h^^^^^ l S"^!;^s(^'^^^^^ «' »̂  j - e <.*>'- &Ni . ! arsenali e nelle fî bbnche'di Berlino basGiatóre di Fràiicià là nostra 

rjf^-^i ^^ ,V ',{ _J - ' - l ' ' T 

àUn' progetti clie i provvedimenti fi 
uanzianu 

-iv 
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Ma a che punto siamo dunque J,̂ [o% 
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m CAMPO 
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[Ricordi delia guerra rfe/ 1870-1871 
*• ARCIBALDO FORBES). 

(Dal CtmatUvtionnel, tradiizione del Giormle d 

PARIVI 
• • ; I . ; • 

{ConHmaziom pedi num. 61 / 
. Dair investimento 

sino alla grande sortita. 
Ora cadevano sotto (Jiif̂ e, con grande 

fracìisao, neUa Marna, ifacendospràz-
me Tacquà' tranquilla, come farebbe 
una pietra dei pezzi di uno speccliio: 
ora il fracasso si sentiva sulla strada, 
e vedevasì sorgere unafianca nube di 

dava in bricciolì le grosse, travp.ture,̂  
come altreU^i4j^s^h^i,,J|lo^,croU^ 
lava sulla strada uoa,,metà della faĉ  
data di qualche casa. Tuttavia, sem­
brerà strano, la vicinanza del nemico 
minorava il pericolo; siccome il fuoco 
era necessari&m,ent6 diretto, e non ver̂ ^ 
ticale, bastava mettersi dietro à da^,^| 

%e^ar i solidi, per essere quasi sicuri 
dal pericolo. 
., Briè divìdeva con Npisy rattenzìone 
delle batterie francesi, e anzî îì sì 
trovava più vicino. Mi si era detto che 

1̂ e delle altre città dell'impero, sì rio-
Corte non solo è confermata, ma si^y||bbe credere, phe/ii^p 
rappresenta altre&i ĉ )me favorevole al-rsmarli abbia assai poca fiducia nell?i. 
l'Italia, iraU f̂ldosi jh W Jili^ìe ^ e f B ^ ^ ^e pure non v()gliaau. 

itenere i niù : *^^^g''^PP'l^F? i j o i ? afô ^̂ ^ 

Stato. 
FIRENZE, 29; — Il principe Giro-

Scmofio da Berlino al ConirCaî owr: llj^^^^-fe^l^SiJLsM^^ ût̂  
. irMs. A V t A- • « 1'̂ ^^ fra noi, SI re ava ieri laifro a 
i f ? f e y ? ? i ^ v ^ Ì S i Ì M k i W S ; l visita Gallerìe e il Museo M-

zionale. 
Molte d'stinte persone, che si trovano. 

sarebbe incaricato di mantenere . pi«> ,..'*• o- e- .-ti * - i m^i 
1 17 i 6̂* antichi : Si vts pacew, para bellum 1 

^*°""'" 'Oltre il movimento stragrande che 

più 
cordiali rapporti tra ritalia e 
eia. Tutto ciò ha dato un colpo deci- vi regna negli'stabiUmenti miiitanpér 

in Firenze, sì, recarono ad ossequiarlo. 

. MILANO; 29:«r-L'ÀsscfeiÌÌneto-
slimzionale si riunirà domani per eleg-, 
gare, il presidente e còritinbàre la 9i-
scnssiootì dei provvedimenti finanziari 
presentati al Parlamento dal ministro 
Sella. 

•iff^i^. 

* 

%-ì 

LàUtrfdt'era cattiva, Noisy era peg­
gio ancora. Pareva che lî canoonìeri di 
Avron e dì Nogf jptnon volessero lasciarne 
pietra sopra pietra. Bi tanlp in tanto 
nn obice cadendo su qualche tetto prò-

una pioggia d'ardesia, e man-

nel mafii&o4ri0'2° avea fatto una sor̂ , 
lita d& Nqiiy su Brie, e stava pen­
sando a ciò ulî ge.pQtî va, esseré^av^ 
venuto. Alle, dieci la questione era ̂ là 
decisa, Prìiùa smunse im,cq|ivô ^̂ ^ 
prigionieri fìrance||,soÌ|||r(ÌÌ linea, 
ciae venivano condoitj verait» Noisy, se-
goenlg;. il ' riparo ìieyQ offerto dalla 
'strada*;;-iRpfcMoldtó' sassoni, ed .altri 
jrigioniefì,jse; fiaalnieate il grosso del 
107° ÌQ buonissimo, ordine, e appro-̂  
Sitando il meglio possìbile dai mìnimi 
ostacoli. 

0 

girava indistintamente suiprigipnìeri e 
sui viucUori, e più di un francese 
cadde ucciso da proiettili francesi. Nel 
momento in cui la colonna gìufgeva, 
seppi che il, 107** nellai; sua. rapida 
marcia del mattino avea sorpreso co­
loro che ,|)C|;upavanO: Brie ;;,taiUDÌ dcr-

I ' ^ 

mivanp, altfi stavano prendendo il caffd. 
La resistènza fa ̂ insignificante r'si era* 
no fatti circa cinquecento prigionieri, 
dei pali otto uffiiiìib̂ ^ 

Non er̂ , Jifeil§ ,̂capire perchè ili 07 
reggimento abbandonava Brie;: Il fuòco 
'Continuo e terribile' dei forti rendeva 
la posizione insQstenibììe. Sarebbe stata 
una, follia jj|,̂ $]le l'ostinarvisi. 
v i prigionieri "amnd l'aspetto solìd 
e non sembravano affatto dimagriti per 
fame. Essi aveano il cuor fermo, se 
:Si deve giudicarne da certe espressioni 
ĉ Ite sul loro passaggio. Un sergente 
trovandómisi viciiib mi augurò 11 buon 
giorno, e mi disse apertamente che se 
qualcuno sì aspettava che. la capitola­
zione di Parigi fosse prossima, faceva 

:&! 

dendo, il programma era dì far Jdle 
sortile tulli i giorni, e ìn tnùe le di­
rezioni. 

Mi sì dice che indosso ad uno dei 
prigipnieri fu trtvàto un procl?\ma del 
generale Trochu, e un altro del gencr, 
rale Ducròt. * 

?[el momento m cm la cclonna pro-
tvénìénte da Brie terminava di sfilare 
in r̂ pÌ8X,ji offerse agìioccbi miei uno 
spettacolo be%ipcco rassicurante. Sî l 
versante cppostó della vallata ' della 
Marna, sotto la protezione del forte 
di Nogent,,,a destra e a sinistra della 
strada dì Chanmont, sì avanzayaiip 
sfolte colontì%dÌ fanteria francese. 

Io non sapeva comò fossero giunte 
là: parve eli© fossero uscite dàììà terra. 
Ora si serravano, qusn̂ do la fronte di 
battaglia faceva a/?; ora si avanzavano 

'lèntàmiéDte, finché-lat^testa ièlìcoliinha 
si perdette "di vista fra il villaggio di 
Nogent e' la corrente. Successe allora 
un alif definitiva, j p | l l e masse pro­
fonde si arrestarono. Le baionette brtl-

èssere^spétlatorì di qiiella piòggia di 
obici, che fendevano l'aria sopra il 
loro capo. Ma a p p j poco di^^|-
deVano v̂erso il fiume fra Nogent e; 
Brie. 
, Vi era donqne W pbnte^i era il 

Jpbnte della ferrovia, maestoso viadotto, 
che congiungfeva i due lati della valle; 
se non che gli luancaya/̂ an arco, ed 
era per conseguenza impraticabile, 
^ Poi, sullo spianato ristretto al ̂ ud di 
Srlé, si i veduto un pelottone dt pan­
taloni rossi,, che si accresceva di igJij, 
noto in i^gg§. jel.medespp istsi^e 
:tntta liii vallala p||fe rianimò. Dalle ca­
scine del Tremblay, dì Poblàngis, di 
Toinville, sì slanciarono dei corpi fran­
cesi spiegandoli al passo dì ,9f̂ nca, pas-
sapdo spUo gli archi, e facepdQiynche 
vedere più lontano al sud. Pareva che. 
la loî o linea sì estrùdesse dritta altra-
verso lo svolto della Marna. 

Non sapeva davvero ciò che avve­
nisse frattanto a Champigoy; ma venni 
poi a sapere che i Virtemberghesi," in 

ir conti sèlla l'oste. Vi en, diceva, da [ lavano ai raggi del solèrebme B'eìsòl-1 seguito ad una lotta disperata, ne avea-
11 passaggio era pericoloso. NogenlTvìvere ìn abbondanza, e, aggìns&e,.ri~{ dati che le portavano fossero-usciti perluó cacciato 1 francesi dopo le ore otto, 
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BARI 28. --• lì_,f!iccglo,jCmrm di 
Bari annunzia che in guelìa provincia 
si formerà tra due mesi un campo mi­
litare di 18,000 uomini. 

ALBA,.26, •— Scrivono alla Senti­
nella delle Alpi: 

Qapsta mattina nella succursale di 
S. Domenico, per cara della fam glia 
furono celebi^ali soleniffMnerali ài com­
piantò geaeralò Govone. 

La chiesa era parata a lutto; oltre 
a numerosissimi cittadini, erario iiiteivt; 
venute tulle le.autorilà ed i corpi.òp-' 
stituiti. 

NAPOLI, 28, — Lèggest'^ell'i/n»/à 
Nazionale: 

It Re aitìA,Nàpoli e n.e parla con 
molta benevolenza, e con Un sentimento 
sincerQ,,d' affatto. Napoli*6^:a poca di--
stania da Roma; cbs'.à egli sì trova 
come in;casa sua. Non gli manca nulla,' 
e.'piib" jindare ove gli piàcé'Senza mo-
Idsiia. Il ' re è innamoralo dì Napoli,-
e iK^andàto, a^Joma' per due' giopni,, 
i,jti^at^, per .on9raii,4Ìl|ipi;inc>PQ '̂ i 
Prussia m quel n^odo che si conviene 
a ' u n principe'"valoroso, e dì molta 
dotlrma. ., ; 

. 

A I K i 

t' 

di commercio; indi,d;una.So.cM per 
azioni m {iffar< commerciali e la fon-

*(lazi(tbe d'istituti di credito e di as­
sicurazioni, é'éettù'ta là Banca cedole. 
Vennero pure accettale le :pfcoposte re-
lative.a scuole, popolari,, tìifmasi Uni­
versità e legisÌazione.,penale;;'di;noliz^ 
a,senso delt'eUborato '(ìel' Soilò-co-
m i t a t o . |;^;^^\--.;:;'••' •; ;; , : '• 

,..,RUSSIA, Is.^.— La Russia.fortifica, 
.d puoti "di passaggio dai fiumi Dniestir 
e Doieper. 

^V 

i '^ 

degli articoli 189,190 del Regolamentò 
l % l i z ! à Miinicipàle. 

Padova 22 fahbraìo 1872. > 
ff. di Sindaco 

- r - ' . ' ? : i S . M . 
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NOTIZIE Ji 
•T h > 

FRANCIA, 28. 1 ^ Quanto prima' 
Verrà' levato a Parigi lostatò d'assedio.' 

^GERMANIA/ 27;̂ ^— Fu presentató^ 
alfcons glio,.,federale un pròsetto di 
legge relatWamente . all'indennizzo da 
commisurarsi,,,p,er,colprp.,che...coprQ||a 
posti .alienabili /nel'ffemò giudìziàfiò' 
dell* Alsazia-Lorena. 

Stando alla Corrispondenza Stern 
1 importo di quest indenmzzo ammon­
terebbe a '20 milioni di'%anchiV1pei 
quàliulG^àssétprorlaciaiiétfirri^ 
berp^jpbbligazioni del t per cento. ' ^ 

sf^iLa '• cònvoèàziiotìé'idi/ttói jtrrlem-
brì .del coiisigliò. federalefsùccpderà M: 
seguito : a,; risoluzione presa '̂dal̂ ' copsìfl 
e to'dei ministri, alla metà, di marzo,*^ 
onde determinare i progellii ;da pre--
sentare al paflatinento. 11 Rèìchsiag &i 
raccògliéi'à ilélla prima settimana di-; 
aprile. 

lliv^cancelliere deinnaperotivpresentò 
al consialio federale una proposta di-
legge per estendere la convenzione 
consolare' della p'R^ésisiità, -Confedera" 
xìòbè p^erra'-ibicà'del Nòrd còH'ltalià: e; 
Còlla Spagna, :SU,, tutto l'impero te-" 
desco. j . 

— 28. —• La Sptiyà^^'genera'e de-
gliói;(Qperai todeschi^^^decise di leperCi 
quest'anno il sjuo.̂ .cpngrê sso dopq^'lèj 
feste di Pentecoste, e precisamente 
qui a Berlino, ove intende di fi*rmare 
ii punio centiMco (fel movibientcf'so-
ciàlista d^-ii' Gbriiianià; 

AUSTRIA-UNGHERIA 20. — Nella 
seWtl' della' CóWfnissio'ne costituzio­
nale, dopo che ir'presidente,ebbe di­
chiarato che il go^er;rìp,̂ , aderita-in 
complesso a'ia proposla^del S 'tlo-co-
mitalo per le cuntesstoni da Tarsiala 
;Gailizia, vennero accettalo' li3 proposte 
'di'acèbrdàrt1Msiituzlt»ne|:d'urfà"Camérà' 

ATTI UEglGEffil 
^^ 27 febbfeò • 

La fégge con cui, sino, rall'approva­
zione del bilancio definitivo per raiinò 
$872,fili;Governo del Re riscuoterà, se­
condo le leggi iti'Vigore, le tasse.e le 
imposte di ogni genere, e farà enlrai'è 
neltó casse déiìo'SVato 1ê  somme ed4 
proventi che gli sono dovuti, giiista lo 
étato di pririia previsione delle entrale,' 
annesso alla presente legge, 

R,,decreto con cui si^lprescnve che 1 
comuni di Ausonia, Corono Ausonio e 
Caslelnuovo Parano costiluìranno d'ora 

' - • ^ ' 

in poi una sezione del collegio di Pnn-, 
tecorvo, con seda nel capoluogo uel 
comune di Ausonia. 

R. decreto che modifica la circoscri-
zione del secondo collegio di Padova. ^ 

Nomine nel personale militare 
1 ' ._^ • -h ^i I 'H ^ ^ ^̂  ^ . i ^ • r ^ I 

Jrt. 138V fehecessaribtìnò special 
^ern^ésso del Municipio "per espórre in-' 
segne p-'tidenti. 

Art, iii. Nessuna iscrizione ò leg­
genda- potrà essere esposia.nel .cimi-
i.len, od • in: .qualsiasi luogo pubblico 
senza avere oltenulo il permesso da 

ucipio, sia rispetto alla d zione che 
alla fòraa al colorito è pòèixióne delle 
medesime. • 
. Eguale prescrlz'ùDe varrà poi ' car-

•fellt:;ó leggente da porsi sopra botte­
ghe p, negozi. 

Le semplici scrìtte sul muro .sonò 
•Vietate. 

v- . i HiE^n 

fei 

% 
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BUCKÌOBSÌ. r—Al momento di an-* 
rdare m.macthina veniamo a sapere' 
jcbè,̂ :iri''sèguitò àllà'riùunxia deirond-
irevoleMog. Vincenzo Stefano. Broda;MI 
.secondo, ict̂ llegio elettorale , di Padoya,, 
con r,. decreto 29 fcbbraip,.è convocalo 
neMÒ corr. per la norbina Ó^ì" fe 
•putato al Parlamento nazionale, e, oc-̂ . 
iicfòrrèndojl bàliòtitaggio, pel suÈesri?. :. 
• Ojjgi. d̂obbiamo limitarci a questo 
semplice annunzio. 

l^oHsia i s t r a d a l e e d o r -

;K& 

S^J^-^MH^-^V^^^' 

natOo, ™it Sindaco della città dì Pa-
dova pubblico il seguente: 

.̂..Al'o scopo d! dare piena esecuzione 
anche ,al disposto degli arlicolisflSS îe 
ùl8ì'dérRoi^òlarnenlò Miìnicipale (Ìi:p(̂ -
lìzia stradale p. dk'rnató;:la:àmDtà'crede' 
•opportuno di r produrre ,,qui appiedi, 
JJl., teijpre .(l̂ i medesimi, ^ 
''' Si:diffidauo quindi tut'i,.coloro che 
non fpbsero m possesso del permesso 
Municipale per tènere esposte"!©,inse-; 
ghe pèndenii od i cartelli e lè/gende 
sopra le. botteghe,e negozi a:.produi;m 
a questo Protocpllp. prima del giorpô  
5 marzo p. v. la loro dom'̂ nda in cartl̂  
bo'.lata da cent.50, co-redata delle ne-
cessane note di schiarimento, come e 
indicato dal succitato artìcolo 184. 
' " Spirato 111 termine sùddèìto i con-
tràvvenlòri àaTahno punitila nórma 

Ifi. Accac l e in i a d i jselenxe, 
l e t t e r e e d as-u^^ in^ P a d o va. 
'•NeiTà torna a del f'̂ '̂ ft'Btìrk o u. .ŝ , il 
]if6f: Bellavitis, convitilo che 'gli studi 
|lei matematico posffono^aprirsilpigdlìl̂  
vunque un campo '̂a spaziare entrp.ij 
diversi,rami..d(-jr,umano sapere, senza* 
uopo ognora di astrazioni: e di ,sup-. 
posti, inoltrava i suoi passi nella fi-, 
losofia della stitìsticlj 'è, (lon qìièìfa' 
erudizione che'b';n1f'distingue, m̂^ 
leva a|prgfilto>,glfcstudi proprii,,;ren-' 
deDdpsi,4nty.llegibite,,npn solo,,.ma in-̂  
tefessanle a .tiitlaV'adunanza mtrat-
tanno sul calcolo delle prohabihta. 

Toììjieva egli ad esanaìnarp iLmodo 
e la possibilità dì conseguire dei.van-
taggi dagli studi matematici applicati 
alia statistica, la quale in onta alla 
incontèstabtieesattezza dèi numeri, puoi 
.nelle ,sug;;ii(?nctus>poL fallirete per,pre-̂ !̂ 
•iisionei-^Ctói" verità. R.teneva imper-̂  
•tanto, che.nei fatti de'la umantla, m 
cui avviene tanta variabilità e compii-:̂  
càzione "di ragioni e di leggi, le prò-" 
•gréssiOn'i ar.taletica'è 'geometrica,'tìòtìr 
lrovinpi:quasi mai una giusta applica^' 
zipnet!btjde,',allqiichè si ;d-ssero Zòhà; 
regolatrice dei mezzi dì sussistenza, 
1 altra della procreazione umana, non 
SI fece che desiare 0 uà mutile spau­
ràcchio, 0 allàrthàrné là Morale.'Nel-
r analisi deilpfllprubabilità,è.fallace-i|^ 
concetto, di giudicare., obbiettivàj.mna. 
scienza, che e quasi _ sempre positiva. 
• A. mio moJQ di vedere importa.api. 
tntto che venji;a fatta co l'A, una esatta 
distuizione fra probabiliia e proclmià 
fra, df ÌÒro essenzialnienie differenti ih: 
guisa, che requivócó cÒiidiirèbbe a fal­
laci deduzioni. Conservava perciò il 

,nome,di.pro6tì6/7?*/o a quella puramente, 

fello, del cumulo d^lle canèe stabili, 
n s u tante dalla periodi<.'acompensazione 
delle cagioni variabili. Così quando ab-, 

.biasi^déterminatà a posteriori la pro-^ 
cliv là di un^ayyenìcaonto mediate rps'̂ ^ 
• nervazione di un gran numero,.dj,Jatliv 
non devesl appheare,,una ìàle procli­
vità ,a:.un. ̂  fatto speciale, se non "dopo 
essersi':-assicurali che nessuna causa 
abbia potuto modificare qUèt'tal grado 
di prociiyjtà. 

.per ciò'chfT-lsguarda alle teorie 
comunemente adottate delle probab'lìtà, 
stitìnava il socio Bellaviiis p ricoloso 
di: prestiMiluc'a, al preluso-teorema 
.di Bernctulli, falso onninarnente.quando 
io S' applichi alla proBabìlità èiibbiet-J 
tiVay cioè af giusto apprezzameniò delll! 
Imperfette tiòst''e cognizioni, ed appli­
cabile,splamenteain^,, quei, rari casi, neî ' 

jua l i possa crederài.ciì giustamente co-i 
noscere il grado dì prodi vlià di tm^ 
avveDimento che sia indpsndente dalle 
éaìile non cO'siderite. È bisogna an-. 
cdrà gn;-frdarsì dall'adoperàre li procli­
vità obbieitìva. senza badare.i,di modir. 
ficarta inediante j,a..prQbabdiià,subbiet-
liva. Da ciò ta cifra eeiierica della prò• 
tubilità della morte nel periodo di 

24 ore, amnnessa da BoIJfoa nel suo. 
•Sàggio dì ariiméticà-morak] deve rtìò-
jiificarsì a seconda deJò velato morboso 
;deLsog.,;ett;.>. dell'età sua e sìmjji.Al­
trettanto, dirasd^^peraló" tavole libila; 
vita media usate nei contratti vitalizi.^ 

i^w^sKsfKaffiaassa», 

& 

: , 

pine, d'iftcétìdi, di reati di sangue, e-
ne proponga. ! riiliedi. 

G. B. dott. MATTIOLI 
Segretario-per le sciense, 

.3«Sp8«t» V c n c i a d i Ctt-
s t r n x l o n L — Ieri sono scaduti i 
fetali dell'Mi pei- la' f̂ ibbrìca del pa­
lazzo del ministero delle finanze a 
Roma. 

: L'A..faceva ancora.,una ,obbiezione 
ul modo di calcolare, e orobabihla a 
posteriori nel pnncpio comunemente 
"itiintito, ché'fiprobabililà:;i1imdaM!i% 
iaVproporzinnàle alla pWàbìlilà ì̂ òti'-

Ciiî iessa.sarebbe capace î̂ ipcodurre-la. 
sèrie.iiegiì avveoimeQti,.o,̂ ser,̂ ati. Deve 

irsi invece ŝecondo il dotto proles-
sore : «la prubabili a di una causa es-; 
(L sere m ragione diréttacompos'a della 
« probabìli'à della causa stessa ante* 

î Sl̂ iormente .ad ogni-'qsservaxione,: ê ' 

a: e capace di pr̂ odurre gli avvenimenti-
eóssemti. » • ••"'̂ "̂•'•'"• , .:••••:-,.' 

per subire alla j f e , | £ Ì t a un attacco 
vitìlèiilò, ed esserne a niatà; scacciati, 
dalla dèstra darcofpt che ho indicato; 

I cacciatori slanciavànsi fra i cespu-
fili che troyansì appiedi del versanle,; 
e si' Irascinmno/longo i vigneti.; La 
massa delle troppa li seguiva in co-^ 
lonna serrata!' D'Ònàè^Veaivànó? Alcuni' 
biviccavano su qiiella pianura dopo il 

Nella discussipne il socio Morpurgo,, 
direttóre della classe delle scienze rnÒ'-

frali, consla'ava la.verità delle conciu-,f 
sSloni del Billàvitis pefe'ciò^ch3>^spéilf* 
^̂ i 1imiti,.-dpir applicazione idei cd/co/o 
,di prqMiHtà, ai ..falli, morali, ricpr-'-' 
?dan4o io propos lo gli studi di Laplace,̂ ; 
di Herschl, di Quetelet, intorni ai quali 
pccuparonsi m parecchie merao-ie ir 
'prof. M^ssedaglia éilfltmpertico ^ W 
;stiq libro^v îv Melchiorre G^oia. ,, , 

La stuistica applibala ai •falii mo­
rali dimostra che lì. calcolo offre sol-
tanta un sussidiò.-ùn^mezzti.d'indagini 
,piìi precisò, e nuila più: dimostrasi-; 
pratutto che le leggi osservate tengono 
ailnra soltanto che abbracciano f/rawlt 
wwmèH^éd èsclu:lonò'as3Ò!uiàm 
laliberià umana sia coptradeita .dai 

. progressÈdeU'p,sservazi;m^ scientifica, 
iia iaV senso, 'àvvefliya^ Mor^ujgo, si 
spiègàrouÒ il BécEìe e Ip. Stuar't Miti, 
1 quali avvalo'areno le ioro dottrine 
coi fonijàitiéhtò delle riiiòve osservasi! 
zioni'ètàlistiche. . . 
: 'L'umanità perattrò'^^ue: lé|gi co' . 
stànlif là'sbii^età.'còntieiie-ìri sòl germiî ' 
chfìi-ia eondurannoisempre ad iin datò-

.n,umei;o,.di,4elittì. Vi sono cause,ine-:' 
3 n t i àll'ambieote in cui sì vive, altre, 
dipendenti dall educazione. Egli i^iper 

:que4o che io faccio voti che in una pro­
vincia del Veneto, serrata M i'Adlg;féir 
Po, né più estesa nò più pÒpblàta delie 
aUre,sorgaunrobuUoingegnOj che studi 
le cause del numero straordinaria di ra-

La Società Vèneta di cosiruzìpni 
rimase definitivamente de'iberàtàrìà 
dell',mpr,e.sa. 

fi^45i'imi^|e,. Pare che ieri il treno 
i p l w a , R o m a , sia uscito dalle,.ro-
taie : CIO spiegherebbe'̂ ilt ri lardo avve­
nuto di parecchie ore nell'arrivo. 

Asi^assinio. — Là'nòstra popo-
l3zipne..lr,Qjasi::Costernaia da un orri­
bile delitto commesso nel centro della 
città. "••"" '-••• • 

^ V;̂ ];so le or^^8tli2 di ieri anserà 
-flP l̂tro malantìni^isùpresenlarono alla 
casa dei signori fratelli S.,.. in Via 
della Gàtt?!; còl pretesto di aver una 
lettera urgentissima da consegnare ai: 
padrani.iLdpmestìco, che da parec--
chi._lustrile a. seryjzio; in.quella casa, 
p l i m J S ^Maa J*ìdti.la porta;:|UÒo:̂ : 
1 avesse toai fatto ! P.rchè quei scelle­
rati •gli furono adosso in uii balenòT& 
gli .vibrarono il?̂ (̂ òllò^dtiò coìpilìlol-
itello. 

Due domestiche, sfa'ventate dàirin-
,splilo runiqre, sichinsér-ò in una stanza, 
,e,.affacciatesi alla,.fin8stra, si posero .a. 
itì^are jm/o, mx>,, Alfpra gli-'^ssas-
sini per timore di essere,sorpresi.;se-
la diedero a gambe lassando siiltèr-' 
irono dèi misfUtò^^mKrievrM" ferro 
ê,:.,sujla prossima: via,̂  alchrii'̂ cioltellì, 

;PM4ei quali ancora tntriso:diiMngn6^ f̂ 
JÌ?,>àW'̂  così,prnbile.,richiamò tosto . 

M.Jf?Ì^.fflÌ.M'? di jjersi.ney^cara-
bimeri, guardie di pubblica sicurezza. 
etmunicipali,se-lerautorità: d povero 
.ferito" un': ora dopo spirî àv''atf '̂Òiita 
,d^liamefe, assistenza tosto prodiga­
tagli,, e pare,40.n,abbia proferito, una-
P^^^kSÌ^&PPteipJar^ indizio posi­
tivo dei suoi cariTeficì,' 

Questi dovrebbero essere fuŝ giti dalla 
porta stessa per cui entrarono, « ctié^ 
pòi fu .trovata: chiijs^ftar^cliièria'%m' 
pubblica penetrò in casa .scà'àfd'S la 
finestra mediante ,„cor,dâ ,-sporta dalle 
due pòvere d o n n e . . - ' 

Pochi monaenti,dopo abbiamo -assi­
stito alla sirena siraijante della figlia, 
che, aviilò sentore di* tanta scìa£;ura,' 
correva tutta . in-lagrimi^, colle mani 
ff^f-'càpèllì, chiamando il padre suo. 
Ĉi volle fatica' per àliòntanarèiMpote-
retta da quella.urrjbile scena di sangue. 
,E stâ inane sulla port.i'di quella casa si 
;aggiràvà piangente anche il fr|tello 
,dell'uGCiso. •''̂ •'''' :" 

'V^: 

• * ^ -

.Jirtembarghesì ê ^̂ î loro amici (Jel 29. 
corpo. 

Se i Sassoni non avessero avuto che 
-. • ^ j • r^ r • -

a respìngere uQ assalto sopra Villìeri^ 
3!i^3pr§3a san^be s^U, relativapiente, 
ÌaGÌle..||^riiffdra poco sanguinosoitnalj 
itida^iL^uotòSJdeirartigliéria. Ma la 
colonna francese m niceiava di spie-
garsi a destra e .a sinistra, di spazzare 

j - . = " ' • " 

.*^;Furooo eseguiti molti arresti, e ì'au-
tonta SI lusinga di aver colto nel 
segnò. ^ 
;:• Ma l'atroce misfatto non può a meno 

1 impressionaro dolorosamente la po­
polazione, e la cittàW^vrà; dritto di 
chiedere ^̂ e,.noQ sarebbe ormai tempo, 
come noi stessi abbiamo più volte in-

J s 
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giorno 30. Altri ayo&uo passato il fiume, Villiî rs, di estei|4e|sUul/altipiano fra 
nella nette, e n ^ p e a ^ i ^ u e a t o il. :ViliiersJe J , H I & S ^ ^ ^ quindi 
gomito, che fa in quel pnnto, col loro 
ponti. Vi erano sèi *pònti fra Jbinvilìe 
e Nogent, e revacuazione di Brie ayea 
più tarai permesso di gettarne due al­
tri fra-questo villaggio e il VÌ̂ ^QM^ 
della frfròvia. ^ .. 

Noisy non mi parve pili pÓstb buÒlÒ 
per un neutro. Facendo un girò per 
la,I||sle"Mal$op,,r^ggiuq^h casa chia­
mala Il Deserto, situa!l''-immetììata-
mente diètro Villiers, verso il quale i 
francesi stavano dirìgendosi. ' 

Credo di' poter valutare alla cifra 
di 20,000 i Francesi che si ditì 
verso XiW *̂'̂ » y^ n' erano ̂ altrettanti 
dàl'à'parte di Charapi|riy, in fàcòià ài 

?"i* '^it' 

a Champs. Viliérs non poteva servire 
che quala, afgaggio ptr#ala sinistra 
dei Sassoni. Bisoguaya .scontrarsi coi 
^ranaiesi sopraiun^Q^r^bo scoperto. 
,t i Viri reggimBDtĵ Hsciròaô  dalVìM 
laggio per h destra e si avanzarono 
sotto una pioggia di pbici. 

Manlre î -PraacSsi §i, sfor îyano a 
.|uper^j;e i pendìì|sh;:caqponi dei fcn̂ tj, 
leguilavano a tirare a piena volata.̂ , 
Lo spazio che separava i combalteuti 
era così nslr'etto, che,io mi faceva la 
domanda se alcuai obici nou andassero 
forse a csdere tra. j^Jl^djei F(^8g, l 

" " ^ D W Ì W * 1 0 8 « quatldo l̂asciò IrtenOTieWfflOS" quando 
le sue posizioni dietro il D îserto, dove 

•i 

^avea potulo iu parte ripararsi. Due o 
| r e giovani luogotenenti scambìaronsi 
delle^strette di| niano con m aiutante 
di campo, uffiziàlé degli ussari, che 
passava con un ordine. 

ilfi?reggimenti sì avanzavano in co-
Jpnnarserrata,?gllpbicijpopp|ayapo ora 
l e i ranghi, ora negli intervalli. Le lì-, 
Dee furono formale, quelle dellaretrò^. 
guardia al passo di csrica, e in un 
batter d'occhio i combattenti sì trova-

^fono a menO: di cinquanta metri dì di-
•stibza fra loro, Vrfi^dapprima ùtf 
fuoco di pelottone, poi un miòidiàlò 
fuoco di fila, e i Francesi comincia-; 
ronp a : rompersi e a cedere terreno. 

M* era soltanto pf̂ r riguEfdagoare e 
muffiral"(iópé^^b di ^una sinnftità; 
di terreno, permettendo intanto ai foirtt 
4Lcontinnare:l'opera loro. 1 Sassoni 
furono costretti a cercare na rifugio 
qualunque. 

Quando il 108^ tornò alla carica, i 
non èrano scorsi venti minuti, trentasei 
ujfiziali sopra qaarantacìnque erano ca-
duti. Nooano dì, quei giovani luogo-
teìfèntì era più in piedi. Vi fu un 

L't oivi^-ff^!'': m m 

k 

ti 

istante d'arrèsto nel fuoco della fuci­
leria, coma pure nel fuoco dei forti. 

NJD SO perchòj Sassoni non si SOEJO 

seryìtì •dBliaJpro artiglier.a.,Fpr(^[}^^,8k 
legate le diffiòòlià del terreWf ma la 
descrizione che ne ho data più sopra 
dìiìipstra che questa scasa era poco 
fondatal^iL'artiglieria sassone avrebbe 
certo dovuto sfidare il fuoco dai foiti 
pervenire m aiuto alla fanteria tanto 
maltraliata. 

Mentre ciò avveniva alla, destra di 
Villiers, là battaglìr continuava con 
furore dinanzi ài-parco del castelli^; 
ma: la posizione da me occupata non' 
permeltevami dì vedere che l'estrema 
deslra. Il fuoco sostenuto é'violento 
della fucileria mi convinceva corno l'af­
fare fosse caldo, e i^%octìi :di ipelot-
tone,se;? lo strepitò 'd^gli dbìci che scop­
piavano erano una pròva parlante del-
i'acaanimento dei due partiti. Sa qual-
*cuno sente il bisogno di più anapi det­
tàgli^ vada, se vriòlé, a contare le tom­
be dfViHìers, 

Tutto ciò che ho raccontalo arvòn-
ne prima di mezzodì, tja poco più 

v^-,>.^.^-^ 

• ^ 
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tardi il facce dei forti diminnì legger­
mente, ê  la fanterìa fraqcess non face 
dimostrazione alcuna. Sulla sinistra dei 
Tedeschi, verso Champigdy; [èira tutta-
via evidente, che si battevano ancora 
ferocemente. 

_ ' , • 

, \ Verso ua'or|, i Francesi avendo ri-
ctyuto, credo, rinforzi " considereroli, 
ripigliarono la loro marcia. A%Ón e 
NÒ'gent ripresero lì terribile concerto; 
La fanterìa sassone si manteqae nella 
stess?i, guisa dì prima. 

Ma questa volta fu adottata, ana 
tàttica diversa. Era evidente che r n -
nìco mezzo per isfùggire al cannoneg­
giamento era di venire alle mani coi 
Francesi^ a nieno che non si vplĵ sse 
abbandonariJE posizione: ma qòn bi-
sognava pensarvi. Di modo che, quando 
i Francesi retrocedettero, i Sassoni li 
seguirono come per impegnare un com-
llttimento ^à arma bianca. Si sentiva 
it^yecchio griio: t. Avanti^, sempre'a* 
vhntt.-»^Mct;:p avanti ora. lentissimo. 

•{Conti^my 

l 
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focato, di auméritàre lo scarsissimo 
0uméro degli agenti'^i^.P. S. perchè 
là sovveglisinza potesse essere più as­
sidua, ed efficace a tenere io rispetto; 
le criminose intenzioni dei malancfnniT 

liasiixii . -^ Furono trovali sulla 
pntbtica via abbandonali una carrel-
telia e camallo e della tela da sacchi, 
pggelti'tót̂ ì̂  che; si suppbngÒDO :̂apjpar-
ienèré ai • malfattari che commisei-p 

;Ì-assassjnio. , ^ 
TTcaù'» CnsscoifiiilL •--•:Là•:r$• 

;(ìita di ieri sera, fu disturbata dalla 
,ipce, sparsa Ja. If^m del deljtg) c;̂ m-: 
}inesso m via della Gatta, e <̂ el quale, re-
"(iliiamo la descrizione in Crònaca. 

WessuDO dapprincipio si'faceva un 
t̂Uiaro conti di che si\trattaRse, per 

, cuSlo' scóniiiiglìo di\̂ éniva più sGrili-̂  
'bile àmiòra; 

fica MlalìaBBa. — La presidenza 
rei prega d*avfértiFéÌótìt"dt)raani; do-
metìica, aprirà :̂ Q nuovo corso pub-
blicbs^^igratutó dì stenografia. 

Le Ì&iomiìvî anno ;̂1iitìgb ogni gìo 
vedi e domenica dalle -ore J l alle 3 
pera, in un locale delle,,scuolo,,CQmu|,,; 
nali. in Bor̂ jo Rogati, ',̂  ' 

Nessuno disconosce la grande uti 
lilà.di questuarle; oggi;, che lutato ;;c| 
parla di pubblicità, fa stenografia di-' 
\ÌQDe quasi necessaria. • [^^ 

È noi-, mentre facciamo plauso Illa; 
Soceta stenografica' che dmonde tra 
noi larte novella, eccitiamo vivameùte 
i Doslri .-còncitladim ad approffiUarie-
•di sì bella.,OnCasionerper istruircene. 

tĉ îM;rÌìKÌóni avrlririò luogo domanî  
(3).e''̂ giovedì (7)̂  corrente,nelle stesié; 
ore.sopracceqnâ ^̂ ^̂ ^ 

SUBBgraKiamewto.Tt^.Un gra-
vissiniG,, mc)f:bq,;,ch§. parp^: stóaregM 

, mez2i.̂ .più 4irQvati._Jella .scienza, raet-} 
tevA in forse I eiorni di un padre di 
famiĵ lia e minacciava ai suoi cari il 
più'dMlMr^lyvenirè. Ma là gran̂ rr̂  
dezza ^el'^'^ficòVi non: : fu maggiore' 
della -perizia,e xlelle.pf'̂ en^ut'fi di chi 
assiitisenl carico di,,.combati^erìcuS^-
rflbbe impossibile rripetere le cure, 
pazienti, ìstancab !i, amorose usate dal 
signor ; dotttìr' ^Gioviriuf Fusarò''vèirsò' 
ì'ammajat.p; nel quale non si sa se 
piìi ammirare |e ,d,at|xi,pe delio, scjen--
ziato o '̂lo zelo J^ÌVu{),iiiO;.dù.cuor67 

ggi quel padre dr famiglia dopo 
setiantacìnque lunghigiorni di rmro' 
rimetta piedei;|uc!!'ÌKdw'casa,-e' la gioi•:̂ : 
sua, e di tuUi f suoi è:;?;tiperata sola 
tanto dalla'loro^jratiliadino verso l'il­
lustre al quale ficoiiós&o andar de-
buon di tanto. 

Un acqplr^nte sì presenta : QuaUlinggo, 

0 sìgnòrev-,!! ;franceset Bemssimo. E 
qual! altra. lingua:^piirla? Oh >ejla, ĵft;. 
suajpèr bacco. '• 

cift.v-:; L'ufficio dì guerra tedesco, \)g^ 
Ì)ubbììcatj le .cifre precis#autentiche^ 
.̂ dell'e^ruppe che hanno fatto la campa-> 
gna in Ffottcia: .̂  , > rsì 

Esércìtp entrato in.Fran- ' 

' Rìnforzl^ftnòjV^^^ag'^to^^ 
Riserve in ̂ Germahi£Ì al 

22 dgosto '400.000 , 

122,661 
24,325 

30,000 
il secondo 

I ^ ^ 1 

Totale delle forze all'aper­
tura della campagna 902,000; 

Perdite sul campo di bat­
taglia fino a Sèdan 71,436 

lì principio dell'investimento dì Parigi 
è stato fatto soltanto da: 

Fanteria 
Cavalleria 

1 • • 

Cannoni 
Guardia 

Alla ripresa d'Or pans , 
esercito del principe Federico Carlo com-
ponevasi di: 
^^l-anteria ' 49,607 

Cav âlleria 10,766 
Cannoni '̂ 276 

L'eaercito.del granduca di Méclete 
borgo-: 
' Faniena 36,312 ' 

• Cavaìleria . ,9,190. : 
Cajinpni V , -%.> 

Alla battaglia dtìl,Mans:c'erano : 
Fau|eria 57,7.57 
Cavalleria, '• . • \ 15,420 
Canili'oni 318, 

'̂''Al l*l!;marzo;le forz6^-tÒtaU.,tedesche. 
in Francia 'raggiungevano i "mdìone: 
333,340tuómini,, .:'•.'''• . ' "' \ 

, MonTi - - 1 . Hofrath-Bastionello Teresa 
|u Antonìo.d' anni 76, civile dì Padova 
•vedova. 2. Rampazzo Antonio di Desi, 
;derìo, d'annido, di Padova. 
— ncW istituto ^snosit.-^ Uhâ 'bamr» 
bina di giorni 7* 
ìgiS. "^fc?'=^^^^« ài pena — 4. Mar-, 
'conciai Giuseppe dì 'Giovanni|f^d' anni:̂  
28, industriante di Verona,,celibe. '••. 
; --^ nell' Ospitali} Civile r^ 5. Beppato, 
.Giovanni Battista fUfiGiuseppe, d'anni 
76, industriante di Padpva,, cpniugatp.,̂ ,̂  
ft. OSSERVATORIO ASTRONOMICO^ 

di Padova 
3 mar.50 1872 : " 

^ I ^ • , • I . 

A mezzodì voro di Pàdova 
Tempo/medio di Pàdova 

ore 12 m. 12; s* 2,0 
Tampo mad. di Roma ore IS m. i4 s, è9,t 

aseguìite atì'aUezsa di, mr̂  17 dal auolo 
"di m. 30̂ 7 dal-livallo medio doì m&vo'^ 

Il Ra ricevette sta 
e Grani in cdlenza 

• > 

3 a. 

. - • ' ^ ! t . ?•• 

fel 

Barometro aO*- mìli-
4 

Blv. 6 forza del vaato 
Stato dal citilo ; . . 

r i r i I ^ 
1 H J ^ ^ 

,? •'•.'-, 

ì ^ 

&ÌMQ2,S 

:E 1 
f2",7 
NOi 
nav. 
f.m: 

0 p. 

763.2i 

ÈNEI 
quasi anv. 

;8ei». 
m. 

^ 

B'A mezsodì dell' 1 al m«z;sô i del S 
ramperatnrRi,,;mas»!U3a •«- -f-.,9'',8 

» ' minima —• 4-!is-̂ S',9 
^ H « ^ U I * i t 

<>^v:^t^^'' 
,^.,R«4^ff« ^ , i ; —mm: ^ èH se nzâ ĵ n tjè̂  
^i'èssèilsegùente;fatt6'ayteiiuto;à^^^ 

IJtì'̂ éignbrRcitti, Cesare,'contabile, al 
,pÌmo odore^ài/Jòlvere del 1866̂  corse 
:'ad arruolarsi'bravamente 
j.Yolontarii. Finita quella campagna e 
pensando il Ratti/che\:lUttìlia'e^^^ 
•Volle benché ammogliato; tòî ^̂  libero^ 
anche Itiî  e invece di restituirsi a casd' 
sua, scrisse'alia consòrte, certa signora 
GióvatlrìaMaririî ^déliròilìà di Milano, che' 

_ . - t j _ - - -.^ >'^M\ 

iy.j'Af:^/-

^fellprtumfera fóci 
che voleva' tentarla co 

s, K 

Possa q̂ iet̂ ta p\ibb'ica dimostrazione 
essergì! prova di'lla loro riconoscenza 
sincera ed im!}é>itura. 

' FAMIGLU VESENimi :̂ 
Pi 'OgraaiSBua dai pezzi cĥ ) la, 

ffiusiiia libila gii-ttdia naz'onale eseguirà 
damai 3, ahe Ore 1 pom. ìnPSazisa 
Vitiorja/EmSnuele: ; 
1. Siri fonia, Assedio cì'lWem, Verdi. ' 
2. Cavatina, Don Crescendo. 

I • 

3. Valz,̂ ^ Sirauss. 
4. Ftnale-l,,,,4.f^^M, ,Ve|di. . 
B. Gran marcia religiosa, Lhóengririy 

'. Vagher. 
2 6. Gran M^rcia, i r Torneo^ PelreUa. 

P r o g r a i n s n a dei pezzi, che lâ  
musica del 27" reggimento fanteria | S B | 
guirà domani, '3, in' Piazza ViUòrio 
Emannele'dalle o re lS li2 alle 2 p/ ' 

^ t . Marcia, Drussiani. 
| 1 % Gazza Ladra, Rossini. 

3,,pop Carlo,.,yerdi. 
4. Vi.dette, Strauss., 
5. Ma'-co" Visconti Scena ed aria Pe-

i SalòTipo, Masi}Ho. 
i a r i o di pubblica sicurezza del 

irreali, T— B. A', domestico, impa­
lalo del fuFto dì tre^WcchiviiotiSi^^^ 
t̂ lâ ip, d.nDo del s'gnOr B .̂ ,Hŷ ei,iper 
coflii'avvenzione all!§m!iionìzióné. • 

.S. C. per '̂ fnèto di oggetti ^dì' ve-
stiafio. ORO .gli., furono trovati indosso; 
1 arrestato è individuapi:egì,udicatìssimp. 

I*. V. ozioso, e senza mezzi. ;̂ ' 
P- V. per̂ ^̂ SGhlarnazzì notturni con 

*̂ lpevoÌe insistenza. . 
a i ' ' ' • • 

^^ I>l«ppàg;allo naci!<aT9g;8loiió, 
•--l)n;me;:cantf-d* uccèlli dì Parigi ha 
scritto, sulla sua Bottéga : « Dà Yenderè" 

R ^^ pappagallô ' che parla due lihf uei^i; 

: SENÀTO-bÉL REGNO 
Sodiiia'dtì^'^ marzo. 

Nella dscussìone sulle Cam-ra dì 
I 

agriqpUura La^zi, rettore, .dice; che 
essando stato mutato, il fjrìncipio della 
lègge, la CMmissìotìé crede;'òhe non 
:s| poss^ stttf;lire alcun tribnto obbli­
gatorio. 

Casfao«o/a,.rainfslro, dichiara,di ac-
Gettare rem^Ddamei:̂ JprQR0.8to ieri da. 
'mrd)ih}'Digny aìl'ai'ì. 10: '•;-

Mtraglia pr-̂ pone diie articoli'dì ag­
giunta, recanti le norme per l'orga-^ 
nizzasipptì daii,Q C;unere agricole. 

QaesU .du>i articoli sono,.Appro7ati;?A 
t. ;̂ Ài)prÓyasi.|Jure, up emeadamentojì;; 
Sciàlóis, non" cheii'reÙàhtì articoli de! 
^progetto, tranne r8°, che è soppresso: 

una bella e ricca giovane 

f \ \ . -^ '•i'iii:iiiff^ì^!4 

comparve. . 
La Marini suppose sèmpre elle diffdtti 

il hi arilo avesse attraversato l'atlantico 
e slesse' attendendo; a:, fare la'ì^ for-
'luna. 

Invece, per uh caso strano, quella 
'Éuona donna'vGufte ora a sapere clie 
il" Ratti, caràblàto nome e qualifiche, 
trovavasl Ora a Napoli, rimaritato ad 

veramente era una fortuna 1;--*. figlia di 
una buona ed onesta famiglia di quella 
ci'Ua'".' 

Di più codesta fortuna era tanta che 
V aveva reso persino padre dì due bam­
bini. 

La signora Marini non parve contenta 
dì questi ozÌi beali del marilOv.eha de-
nunciato il fatto all'Autorità giudiziaria* 

f Fortcxsee.'^ Gredesi che il,Governo 
.Ualiciiio stia combinando colile,diverse 
;Società delle.Jei'rate italiiino„una'>cdn-
venzione per P'imnìediato trasporto di 
tiiUo il material^ ,occprrqpte.,perjar,mar̂ ^̂ ^̂ ^ 
le fortezze. {Gqìite Cav.) 

liCgalIxxttaEloian tH aita eli;!!!, 
— Una,,Np|a, del,Ministero 4i grazia e 
giustizia|e*'4efeuI^i,aUe Prefetture porta, 
cho « gli atti; dello. Staio oiyile' spediti 
'^ijpa^rfichi ,|^^aftteiriori • al̂ !l" geiinaio; 
1866; V possppô '̂ esser&^̂ arî  
dal Vescovo erdall'ordinario^; diocesano 
ed eziandio ,d£̂ l presidente del tribunale'̂  
ogni qUalvoltà'̂ * ĵì;;co¥sti'p1ia altr^ 

•accertato'deìrauteniicità della firmaap,T; 
pòsta àgli attì^medesìiriì. •'E p̂̂ rcf̂ scinO 
dispensati,i Smdaòt:;déllii legaliŜ ^̂ ^ 
degli atti suddéui. , / ' ' , ; 
.., «J«̂ a3ato i^hHi^ ' f^&o'''€:^\iteli ài' 

, BviiMfmM 1 •pEif̂ tó l̂872'̂ ':'̂  • 
NiidiTE - MaSòhi N. % Feriimine'NV .̂;. 

• * ^ nelllmutio BsposU-T-.Nato-morto 
• : N : ' Ì . •• • " . 

. - - M i . •/- _ - , P . - - ] . • 

l®w1!o1^èri° marzo 

.pane 
sparli colale. 

VIENNA, 1. La Banca ha ridotto 
io scnnto al 8 per cento. 

BERLll̂ C), 1. --Ktozefjajderìfl 
fktmanià'del Nord parlando dal de­
creto del ministro dèi colti pubblicato 
Ièri dal Moniiore, nel quale autorizzasi 
l'insegnamento religioso bianche,, fuori 

;^o, |Gaole, dice che il decreto è i i -
VprevÒIe ài genitori, chi^^ogliono al­
lontanare ì loro figtr^lff insegnamento, 
che prê îca lMnfalj)ìi!li1à, Soggiunge 
Ihijuesto inoider̂ ejfPPp poi:ta:;aÌcnn 
capabiamenlo nelliSppUe contro gli 
"sforzi della gerarchia ecclesìàs'.ica, loc-

ehèVedràSsi'prossimamente.-ll Governo 
si opporrà fermamente contro gli att̂ ^n-
tatì nllpamoDtani, e iaterverrà contro i 
,̂ escpTi oaltolici che • tentassero ?usur-
pare gli altrtii'diritti; alltìfitlnSidoll^ 
dagli J^fìFrtìlli. • ' 

i . ' • ^ ' •• ' ' I - i j- ^ ^ 

; I PARIGI, 1. — L'x discussione sulle 
pstizioi?i^c|UolichB.che:'̂ ,d^ 
domaoi.èouovamente agsìSfSata. . 

,;: La Gassetta de France assicura che 
Jóioviile sirà reintegrato nel grado l ì 
viGi;>ammir£gUo, e il Duca d'Armale 
.iQ;,quelJo di generale di'divisione. 
; I),i26si; pbe, LadmirauU governatore 
di Parigi sia dioaissiooì̂ rib.' 
; VIENNA, 2- ~ Il ere sito suppleto­
rio di mfrzxo milione di fi;,irÌni''doman-

• -•Vi •\\'- -

(jalp dal goveroo al Reicbsratb, bajp 
scopo dì. so scorrer e ;5!?b.issò clero fin­
ché stenò Sgolati !egis!ativàmétftegÌ^ 
st'iVeDdì, sul che il governo si occupa, 
atvivamenle. '̂*fe 
:. F l R | p E , , 2 . - Il principe Napps 
Jepptì|€Spa|;tito..stamane per Rom5. 

CAGLIARlti;,;^EtTÒtiril"1iordòne 
sottomarino tra la Sardegna e la Cor­
sica: il servizio sì ta- con b'rcbe. I 
lavori delle m'oiere ravvivaosi. 

VERSAILLES, 2. — È completa-
n̂flente falso Glie T h i § | abbia fflirfz^ 
zito fissèrt'azioni ài BMgio circi'il sog-; 
giorno di Chamb&rd. Assicurasi clie 
Ciinchant saccexlerebbià Ladmìri,u'i' 
.qualora questr^persistessA^ t̂ìélle dimìP 
WPV..!*^ iiotizie dei dìpaVtittìènti'\lél 
imézzò(!i'cÒtsMtao una crescente pa-

Mobllisre. . . . 
iLotrbitda . . , 
kuatriaoha * ',. •. 
Bàaaa .̂ Taaionals , 
J^kpélèonii 4-«ffi-̂ ^ 
Cambio «n Psrlj?! , 
Oambjii-'aa LHÊ T*;̂  
R̂emili!!', m»tr^\i^, 

'•! • " BopUait, 
AuBtHsiflUo ;, . 

Mobiliale,, . . 
RoadiSa iti'diuaa • 
•TàbaQ.-i.h!'; 'l-

29 
360 
f òr Bo 
396 
846 
898 y 4 ^ 

s% 

ifa^so 
70 su 
29 

235 li2 

. i ::< 
353 75' 
209 70^ 
395 — 
845 —• 
893 li2j , - v L m ! L 1 ' 

ti d'i3 3|8 
209114 

66 

,.71 40 

235 li2 
iU lì» 

65 3(4 

sPÉTffiCOtr*'; 

TEATUO CoNcoiìDr.̂ ™- La drammatica; 
com^Tpir C, Vitaliani rappresenta ; j 
Gli animali parlanii.z^^lìi. Pradc^--^ ' 
Ore 8. 

TEATBO GAnìsf^i. ^'Si'rappresenta • 
l'opera .Giimma,4i. ^̂ crou, dei maestra' 
cav., Donizzet I. — Ore 8. 

l ^ ^ i i I 1 NI ^ m ^ t ^ . . k i M É M H 

Bartolomeo,Jfóschin jierenpi resp. 
H A A 

BANP VINETA 
d i i D e p o s i t i # ^ t i f i t i Cor ren t i 

aperta il"IB Novcmbj;ó;il871 

!:SITUAZ10NE al'n Febhrajo 1872. 

, Azionisti saldo azioni. -
Debitori in conto corrente 
'-••• garantito con deposito 
Detti di,Yersl;fuòri:.piazza 
DetUcaLcggne diverse ,v-
Dèttr'in conto córròrite'di-
, .sponibile . . . . . 
Portafoirlio per effetti scon-
. - t M ^ W ' ^ - , .• . . . 
Effetti, pubblici,. . . . 
Antecipozioni sopra depo-

sitr di carte pubbliche 
...ì;,,..fatte;;;Cp.n,;Pplizza: . . 
'Mtecipaz. affari diversi 
Niimérario'in-caésa . , 
Depositi liberi . . . . 
Detti a cauzióne . . ;. 
^Valore dei mcibili esistèiitì 
Spese d'impianto. . . 
Dette generali . . . . 

. . ro 3480010.03 

Capitale sociale ., . ; . L. 6000000. 
^Greditormn conto corrente 
i. per capitale, ed inter. 
.petti diversi fuori piazza 
Détti' catégorie fdiviei'se.. 
Detti-lii. conto corr. disp. 
EffetU a pagare . . . 
Depósit. per depositi liberi 
Detti.a cauzione . . . 

9 

B 

A, 

» 

ÈJncoffliqciì^^ la discussione sulpjf-
reggiawento d«gìi stipandi dM-Profes-;-
sòH dell^Uoiversità dì Roma a quelli 
'delle altrej e sulla uaiformitk delle d P 
sposizioai vgetiti. ' 

• Imj .1^ . con siderazioni generali. su4l 
gli studi^,sulle caltjdre.>.;8nUa liberta 
ed inódràggi^mentòagl*ms^gVàm3DtVe 
ti'oppone al progetto. ''-'•'.. 

Maiorana-Caldtdbiano fa osserva-
zionì in sostegno dell'unificazione uaì^; 
verssiarÌ4,,ip appoggia il progetto-

Bonghi comiocia un discorso cóntro 
il;prb|ètto medésimo, mtendando clie 
debba procèdersi ai}zì tutto alla rifor> 
ma uDiversitirìa. 

Cificazione. j : - j i 1 

. ^ l l , ' C 

- '- î:̂  ";y^'F:^v;ff^^M\ " i^% \ f^'^^-^_ 
TI 

W J S H I N G T Q N . 1. - Il Senato ap-
;RroMPO 55 voti contro 5 là;proposta 
;di|Luoner per^fare nnÈt'ìnchiasta^ sulla 
,itenflila delle armi fatta dal Goveroo 
alla Francia durante la guerra.,Un mi-, 
>nistro del Canada pronuQ2i^'a^®róìiio-
;UQ discorso nel quale avvertigli ultf 
tori eha bisogna miendìrsi tra brtve 
.una saparazione dali'Ioghillerra. Questo 
discordò non fa pubblicalo. 

™iÌdrmdall3nov.l87i; 

5228890.32 
277403.SÒ 
.74383.83 
32250.— 
87500.— 
2900.— 

2617732.45 
159350.23 

, L . 13480010.03 
Padova, il 1. Marzo 1872. 

PER IL CEÌNSOUIS 
11 ;Vice¥resttìatÌ3 
- M; Y; JAGUU 

IL DIRETTORE? • 
ENRIGO.RAVA. 

^l|^^ó•J^--•;:-^•'^^!_V.^,^:,^^•^^L-ir.'.> .̂-->-^r,̂  

NOTIZIE 1)1 BORSA 

- V ^ - V , _ ± 

^1,. r% 

• Leggesi nel i>i*hf(o 29: 
;Qutst'oggi'4rQomiiato-privato della' 

Camera discusse %dìppmò"=^il 1^^ 
g*ì:tte|SJ.^* proroga dei termmi pel 
cambio' "Sei titoli di rendita pontlÌDiaì 
..;^i t̂ 'sfìoaeva a di§ftutt|re i! progeJ|̂ ^ 
per le nuova spesel̂ cji'iarmameoto, ma' 
irjsospesa la seduta non Basando pre,-
aèiita il miniStVo IdeU^ guerra, , 

>-l: 
i ' i 

r̂̂  
I / 

J --j 1 DISPACCi. TELEGRAFICI 
( Ì G E N Z U STEFANI) 

ì -, 

• ^ + t p ^ J 
- r > | % ^ i lÉ t - I V I T * • » • 

H J^ L i 

Lh Commi? 

• j ^ 

K- '' 

VERSAILLES, 1; 
sione sui prtfigetto di Lefranc'discusse 
5i|ri l'articolo #i*e?^rinnirasigi nuova-
*Èjente domani. Ass,curasi che vi sono 
deposizioni^ 'preGicamej|{ct; cqp̂ UJâ itìf 
l^fsicurasi, tbê  sia jstabiiito^-u 
IfHî il govèrno .e.^:| députsitv" catlòììcî  
ciròa la diicussione di domani. 

Romsi, 
Eaadifia ìinìi^aM. . 
Oro 

Francia .,. . , . . ,; . . , , 
Prestito nasionlle ;; 
pbbl. rogìA tabfioohi 
Aiìoai » » 
Bùttsa Naslonalft , . 
Azioni strado ferrate 
mbl . » ^ » 
Bnoài » » 

txl--^> 
v^ • •" u 

i 2 
72 4Q\m 62 li2 
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21 56 
27 20 

107 62 
87 25 

512 
•7?5,50 
37 45 

445, -
227 -
530 — 
8.6,70 

Banoa Toaoaqa . , .1 1733 -. 
Parigi, 

Hendita fr&Qfle09.3 OiO 
» italianR 5Ò[o 
Valori ''diversiva"'' 

Fsrr?JV|̂ ,„ lomb.-Y«ia, ; 
Obbligjzioni » 
Ferrovie roiaSSa . , . 
Obbligaa, . * .• . .• 
Obbl,P6rr.Vi;B.1863 
-Obbl.Forr.Mflridlunaii 
CaEaMìì sull'Italia,,,,-
Credito mob, franaose 
.Oblìi,., apgift.J.«i%Q«fe'-
Gambo aa Londra; , ; 

Londra,̂  
GoasolidaVi)., ingl̂ sus . 
RftEcHta italinaa 
''Lombhida = . ,' 
Turoq., . - , , 
Ga:;Z(blG au Bop:ìa 
T&foiioohì 

29 
B6 30 
66 05 

^L 

21 55 
27 gÒ 

107 75 
87 30 

5i2 -
725 50 
39 70 

444 so; 
226 50 

.\E30 - ^ 
$6 70 

1735 -

'56 35 
67 85 
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471 -
251 50 

'198'50 
209. -
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89 45 
?5 4Q 

925i8 
66 -
31 li2 
49 5̂ 8 
—• -m 

•3 -^tj- xZ I 

472 — 
2Ó2 -^ 
1Ì8 75 
176 50 
198 50 
2)0 «r,̂  

TliS 
471- -vnà 
•89 25 
S5 38 

9Mi2 
66I18 
311i4 
491^2 

La Banca riceve versamenti in conto 
^corrente;) :Corrispòpdendo,„ì'interesse del 

'̂^ Dichiarando vincolare la somma ver-
' s t e per 6Q,, giórni almeno Uinteresse 
corrisposto è del:.4,li2 p. Om. 

Riceve versamentiin oro vincolati per 
60,,giorni,..()̂ ;più;, corrispondendo l'inte-
'resse^délJR^. gio-w r-

Eiiiltté libretti diVisparmio, alle stesse 
condizioni,; ; r ; 

Sconta cambiali a due firme fino alla 
scadenza :d\>̂ 6: mesi. ; 
'<iFa anticipazioni sopra,deposito.dÌ carte 
pubbliche 6'valori industriali al 5 1|2 
p. 010-

Apre^tjonti, .corrept|i::gaì;antitÌ soĵ rà 
deposito di carte puDbÙche';è Valori in-
dustnahie:merci qi< fàcile realizzazione 

;;tì6p. Oio- 'Î ^H' 
Riceve valori in semplice custodia. 

a il servizio'-di cassa'aiî ^^Correntisti 
gratuitaipepfe;, ,,.,,: : : ; 

Rilascia lèttere di credito per l'Italia 
e, per Vestéroì 
#5Sconta effetti cambìarLsuirestero.,,ai 
Corsi di giornata. ; 

S'incarica-déll'iritìasso e pa'gjimen'to 
di canìbiali e c.ouppns ip Italia .ed.^l* 

•pesterò.' ;, ""'" ^' '[ ",".';'' ''• ••-^~'""''', 
S'incariGa'pèr cot^tò'tSrzo della ira-

.smi^sipne,e4.,.e3ecnzione disordini alle 
^prìhcipaìi borse d'ltàlià.,e,"deirestero. 

- V r j P u l ^ l ^ 

.i^^^is.^::^^ 
^ J 

.^r 1 ^ . 

I liau^il cJTctil delia Guaranà ̂ ò^ 

dì tasta, einiei'anle e nevralgie sono me-

p^r lî Biparl̂ -v '̂j'-Ottiene ;|(J sto:iso suc­
cesso ountro le col che e te diari-ea. Offni. 
8eà^rìla^tì6tìtleriiì;i^t^®^tt^obras.S) 
L. 3:50, oi è 50 par 100 m^a,q,Jt.tutto 
•le ^ini^^ftìie. Pepo^Uo:V|n/rfadovr''ariaf 
FarjiÈichi Coi:'Q.,'lio. 1-166 

^® BB ^ O £ 4 9 9 

•^i 

s - ' 

•%f 

^f 

'•t-} 

l '^f 

V r i 

J '•• 

*^i 

'L 

. ' 2500000fi^ _ 

. 2270443:63 

.877240.18 
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1 ̂  

. 3279,8.78 

.3847783.29 

'» 139631.90 
> 118234.20 
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..• 22456.27 . 
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• ^ 

•̂  . s j 
. I 

• H " 

•» . ' 

. 5 - ^ ^ 

? - -

^^MÉi£^ 
1 ^ 

' ' > 

- ^ • ^ i 

' i f^T^^Sr'^i^^ 

É#. 

- y 

r'Ii-ltUL'i^ 
• S 

'^I^^S^SP?*j' 

L • j 

É îi.-

Qual è il migliore 
ferruginosi? 

t*IIS riposta è iacìle;jn falli, le pillole 
ed i confelli soiiò d'una di'giìslione 
dirricile, e spesso passano nello >lòr 
maco'é negP ìntesUni sèn?.a disclo-
yliersi; le polveri, le^pillole e sìroppi 
a base, sia di ferrò HdoUò, sìa di 
lattato di ferro o di ioduro di ferro, 
anneriséonò i demi allé°ràndón& lo 
ìsmalio e provocano di sovenlc la cos-
lipiaiiohé. •* 

Solo il Fosfato di (erro di Leras, 
<non ha alcuno di questi mconycnicnij; 
esso è liquido simile ad ncqfiaimihè-
ralo, scnzri gusto né sapore di ferro ; 
SI mescola benissimo col vino e cosi 
(bnifica nella loro composizione gli 
ftfòmfiiitV dèlie ossa e del satigtie^Dàl la 
eletta dei medici del moniloiiiieroegli 
vieiie ^adottato per Iii'giiftt*if;iòrté'tìei 
mali di stomaco, colori pallidi, impo-
yerimento.di sangue aiflualìle signore 
e le fanciulle delicate sono si spesso 
soggette. 

Situazione ài 29 febbraio 1872 
compilata a tenere del modulo prescritto dal Regio Deoreto^S settembre 1869 4el Ministero di Agricoltura e Commercio. 

Azioni assegnaite a questa Sedo 
Azioni da emettersi . • . . . . . » 
Saldo da esigere sulle Azioni emesse , 

60 h. 
L. 202300 
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i^lEOICIHA DEI 
,;,Da quindici anni, lo..Sciroppoi^di 
rafano iodato di Gnmauìt e C% far­
macisti a Parigi, è inipiegato sojira 
una scala ogni giorno' crescènte in 
luogo dell' oFio di fegato di merluzzo. 
È' soprabito coinè niédicàméritò del 
tancìuUi clie offre dei risultati rìmar-

, c!ieyjU|> |*arigi:aplamerite,wèb^m 
riisiraió ogni anno a più di 20,000 ian-
i-iiiHi l.antp\ier.^\\ingorghiglaniiuliri 
(|tinnlò cohlrò-'il* pa//ore, la mollè%%a 

'. delle, carniy le eruTÀoni .della testa e 
j deiviso, la trtdnéanxa d'a;ipè(i7orec(!. 
Kŝ o è divenuto, per cosi dire,: una 
nPcessilà domestica;, e mite'; fé madri 
pn'videnti, alla primavera e nelT au-
luiipp ne atinministrano ai.lorÒ faiicî  
(Iiie 0 tre flaconi. Esso proviene altresì 
Je.malattìc, facilitalo,sviluppo ed PC-
ciia l'appetito. "̂ 
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DI'XLE MALATTIE DI PETTO 
Lo Sciròppo'dMpòfosfìtò di calce dei 

SS, GrimauUefJ'^.farmacislia Parigi, 
è npn.soiamenlefla'pt'eparazionecon-
aacraia per esperienza a guarire e 
prevenire le,ma!a,ttié;di-pfiiio, tossi, 
rnffrcdori e catarri, ma ancora quelle 
di vecchia •.data,, Basta .confrontare 
t|uesio pi-ódòtfb con 'alin' siiniìi per 

^preferirlo ed accordargli rimporianza 
^orumai nconoseiutagh. daiyiluUo il 

t'Oipo medico. Sotto là sua inlìuenza, 
la"'io^è sparisce, i sudori nÒittfrni 
cessano e gli ammalali riaoquislano 
rmi^m^M^ Jm^^^^ - ed; 11 "̂ buo a 
umore. : •• 

PS 

NàMèi-àfio effettivo esistente in Cassa . . . . . . vitì;* • • I<. 
Valori pubblici, .i . . . ,, . . . . . . . . . . . . . , , . . » 
Cambiali Scontate in portafoglio^ e scadenti HertHmestré'dS o^gi i^. 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti a 4 mesi da oggi . »' 
Anticipazioni sópra depòsiti di fondi pubblioi^Oj titoli garantiti 

daiio Stato, Provincie e Comuni (per 3(4 del valore) * • . » 
Anticipfezitìnì sopra depositi Ml-ffierci (per 2i3 del valóre) . . » 
Effetti da incassare per conto di terzi , . . . . . . , . . » 
Conti correnti ,con frutto (collo,Banche corrispondenti) . . . » 
Conti correnti senza frutto (col e Àgenzi e di Monselice e Montagnanà) > 
Debitori diversi I ?,?^H«P*'*'̂ *'̂ « ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ ' . . . . . . 

(direzione generale in conto corrente , . . » 
Depositi-Ubtìri e volontari . , . , , ": , . . . . » 
Conti òòtrènti p^assivi . . , . . * . . . . . , . , . . » 
Valore dei mobili. . . . . . , , . . . . . . , . . . » 
Azioni decadute , . , . . . . . , , , . . . . . . . ,f:»:l 
Deposili di titoli a cauzione . . . 
Debitori morosi . , ' : r . . . . 

• - • ! • • ' , . • > • 

Capitale ofiCettlvamenta incassato . . . . . L. 109978 . . . . . . . ; . . . . L. 

* Passive 

w 
• 

• 

* 

Spese del porronte esepp-.') 
oizio da liquidarsi In flne*^ 
deirannua gestione 

Totale delie 
Di^prìmo stabilimento ., . , 
^'Ordinaria amministrazióne 
Interessi p^asiyi . . . . 

, I). 

. » 

h. 

2617.12' 
367.93' 

\mo2 
1838H4 

:U90548 
± 1 ^ 1 

32Ì837 

14747 
63i7 

106000 
107433 
4087 

;̂̂ '.430O 
tì135600 
. 1897 

5188994 

S985 

II. 2191979 

33 

47 
20 

35 
07 

15 
32 

61 

50 

05 
.-̂ 1-

55 

1 
2 

-̂--V 
. "I 4 
B 
6 
7 

Depositi in conto corrente fruttifero 
» a risparmlSf^'^-'^ 

k: 

-.',\ 
• 

. » 

( par effetti consegnatici per 1* incasso . 
Creditori * Direzione generalo in Conto corrente . 

t Per dividendo 1868-69-70 » 
^Depositanti per depositi libeHò volontari . . . . . . . . » 
Conti corr. con frutto colle Bancba corrispondenti . . . . ; »; 
Depositanti por depositi di titoli a Babzlono . . . . -, . . . » 
Utlie bilancio 1871. , . > . ., ., . . . . . 

::k 
« 

,199978 

» 

Rendite del corrente e-
sercizio da liquidarsi In 
fine dell'annua gestione 

Totale dello Passività . L. 

Interessi attivi. , : i l . . . . . L, 183424 
Soonti e provvigioni . , . , > 17125.40 
Utili diversi . . . . . . . » 21069 

16S3964 
64549 
772 
1291 
1109 

106000 
I8n2 

135600 
30Ì91 

16̂  
83 
71 
36-
85 

5»' 

2172809 

19170 

74 

^ 

22 

33-

: 

^ £ 

,219197955' 
1 ^ . • J 

";-:i -.-Ricevè depositi in Cónto corrente e Risparmio sia in Note di Banca che itì^pézzi da'20 fr'anctii d'orò per qualunque'somma oorrispondendo neiridentioa speqie 
1* interesse netto da qualunque trattenuta, decorribile dal giorno seguente all'eseguito deposito, paga a vista fino a lire 1000 e oltre questa somma con praavviào da 
Convenirsi.—^Acolrdà prestiti ài Soci con, cambiali aj,,die flrme.ed antioipazioni sopra i fondi pubblici, valori è marci. Apre brediti in; contOiOorrente contro, d^ 

[icì e valori industriali. -— S'incarica della custodia di valori, —• Incassa effetti per conto, verso tenue provvigione e rilascia assegni ali* ordinò sùtlé'̂  di fondi pubblici 
Piazze segutjutì: 

Sedo 

, 2 lAngliiari 
3 Arezzo, 
4 Alghero 
5 Avellino (") 
6 Bari 
7 Bassano 
8 Belluno 
9 Sorgo S. Lorenzo 

10.Brindisi 
U Cagliari,,,. . . 
ISCaételnuÓvo 
13 Catanzaro 
14 Carrara 
15 Castelflorentino 
16 Castelfranco' 
17 Chiusi 
-ISXittà di Caigtetlo" 
19 Gonegiiano 
20'Dicomano 
21 Empoli 

• i i : 

I -t 

•r-^^V • 

L'ASMA GUARITA! 
I Cigarelti indiani al canapa in­

diano, dUGrìmault̂ é ;CI*|v_farmacìsli a 
Parigi, sono un mcaicamento.il pm 
nuevp ed il più efficace contro Toswa, 
h'IiHlaHhgedyVestimionedèlld'vóce., 
\'oppj$00318, la soffocazionB^'^Vin-
somniB/è'ìa. nevralgia facialeì''' 

22 Est 6 
83 Ferrara 
24 Figline 
25 Firenze 
2e Folanb 
27 Foligno 
28. Feltro 
29 Fucec.ohìo 
30 Genova 
31 Grossetto, 
32 Lecce • 
.33 Liypr.no 
34 Lucca , 
35 Massa Marittima 
36 Massa di Cairrara 
37 Milano 
38 Napoli 
39 Orvieto 
,^0'Osturiil(?^)v. 
'41 Oristano (»') 
42 PàdoV^ 

•<ifit^lviV 

44 Feseia 
45 Piacenza 
46 Pletrasanta 
47 Pisa 
48 Pistoia 
49 .Pitigliano 
50 Pòrité'dera 
51 ;Prato 
52 Pergola 
53 Re?È:io di Calabria 
54 Ravenna 
55 Rovigo 
56 Rotna 
57 Saleru'' 
58 Sassari 
59 Siena 
60.S. Miniato 
61 Spezia 
62. S. Sepolcro 
63 Sooleto 
64 Taranto 
65 Terni 

V _^. _ 

66 Tol mazzo 
67 Torino 
68 Treviso 
69 Udine 
70 Venezia 
71 Verona 
72 Viareggio 
73 Volterra 

MA 
•<y \'-

43 Perugia 
(','.),, Sedi è'd^^Agènziéòostituìte ma non aperte àgli aflarL 

V.*̂  IL. DIRETTORE • : ^ 
G. Romlaftl 

; | l Adria, 
S'Alforisihe (*') (Ravenna) 
3 Ariano (Napoli) 
4 Badia (Rovigo) 
B.Bibbitìna, (Arezzo) 

1 6 Bosà (Sassari) 
*ll% Oastelnuovo (Rocaa) 
f.,8>;Carloforte Alghero 

6 Chianciano (Chifls.) 
10 Oivìdalé (Udine) 
11 Castel del Piano (Udine) 33 Nuoro 

• r ' t - J ^ • • ^ • 0 L I > _ ^J\ 

12 Gorneto ('0 (Roma) 

14 Fivizxano-Casoia 
15 Foriì4") (Ravenna) 
le^Ffbsìnune (") (Roma) 
17, Fanlurl ,( ' ' l (Sassari). 
LS'Galatina ; 
19 Gemona,.,,,, 
20 ItUrl (if)rUlgliero) 
21 [glesias {Cagliari) 
22 Isola del LiriC) (Roma) 
23 Legnago * 
24 Monselice 
25 Montagnanà (PAdovai.; 
2Q Montaiono 1 .iAiuim \L 

27 Mestre 
2? Moggio 
29 Magagno (Brindisi) 
30 Móntovarchi (Pigi) 
31 Maoomer (Sassari) 
32 Montarotórido' (Ronia) 

r.° IL PRESIDENTE 
r ^ ^ * ^ 

34 Ozìerl 
35 Palmanova (Veneto)' 
36Panicale ^^-^^^^^ 
37 Portotorres (Sassari)' 
38 Pordenone 
39 Qiarto S. Elena'(">^ 
40 Russi 
41 S. tìemignano-Oastelf*. 
42 8. Bonifacio 
43, Todi. 
44 Teinpio 
45 Vil'afranoa 
46 Virici^" 
47 Villanovo Montel. (")) 
48 Viterbo (Roma) 
49 Velletr iC) (Roma)' 
50 Càmpobampiero (Ra^e:̂ a)5' 

Banète^ Corrispondenti 
à':̂ ^SU 
2 Bologna 
3 Vicenza 

, n Rapioniere^: 
A. Yicontini^ 

. K -,i^'J--\A-J' ̂  
- ^ • - " ' h ' " M ^ VTT, • l / ^ . " ^ •^^- • ' Ì - -AT-r - -7-=>^^T- i -^^T" v H ^ V " ^ H^l-r^:t_^ ^^gT-^nitì/V.-C^I-'j ^^"-: 
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DEPUTAZIONE PROY. DL PADOVA 
EDIZIONI 

. ;• K h ; O Ì('H=^:,-I.l'K,'-^.^l"^-
>••'••'' ; ; ; • • ^'^••^yym^-.' 

' '' . Avviso d^àsta 
In esito alla deliberazione 23 febbraio 

delia Deputazióne provinciale'dovendosi 
procedere all'appalto dei lavori di, ma-

'''riiitehzioné'delIé'Hto''strade.' 
. • ' > • ' . . 

''mf^'-'^': ^ t * v̂  ( • 

J. t - ' r_ 

FABBRICA - , , 

m w m i EB ALTRE HàCCHIl àGRICOtì 
^ 1 ' - r I I y -' ' 

più volte premi 
r ^ - ^ 

""•" ' • = : £ . ^ ' " ' 
J A e 

dilata dagli artìstilLtISIANI è TESSARl 
U sottoscritto offre Trebbiatoi iévmao-

cbine agrioo^^Ji qualunque d^eBiJ^iii, 
ed assume commissioni a prezzi e: con­
dizioni i'più-vantaggipsi, garantendoia 
riuscita delle macchine stesse. ^ 

In 

13-34 

^ • l - X I ^ -rtm \ pro^f;^! Padova 
Il Proprietario 

Girolamo' Salotto 

a) da Monselicei^jà'-Boara; 
6) da Està ai Masi:> 
e) da Montagnanà al confine vero-

;' nese verso Pressana* 

Si porta a piihplica notizia quando ., 
segue: 

ranno accettate offerte a schede segrete 
per assumere,. l^.,naanute,pione, dele^,tr,f^ 
strade suddette^tahto cbniplessivàm^rite^ 
ohe per l'una o l'altra delle medesimo.. 

2.,li dato, d'asta è dì annue L. 12877.09 
^per-rlftvstrada da afònsàlice à Boara ,dì ' 
Itì;ta2091 62 per la strada da Est© ai Masi 
ie di:^.,3ll9.65 per ^quella àrcòbflneii i l 
roneso, giusta il progetto vi2 dicembre 
1871 dell'uccio tecnico provinciale, j j le 
offerto dovranno essere in diminuEiònéf 
sul iìj?ezzo stesso. 

.. ,3,ylavoriJ|,m^ni^t^pzione per le due 
Strade descritte ad « e 5 del presente 
avviso avranno prìnoipio.subito dopo se­
guita l'approvazione della deiibera, men­
tre per quella segnata e non, avranno 

^pHncipìò cho coiy;iu^Uo 1872. "^ 
4. Gli aspirantì \lovi*ànno eautare la; 

propria offerta con un deposito di L. 3000 
in denaro odfin'òRrtelie dello Stato a 
valore di" borsa, ohe sarà tenuto ai ri-i 
guardi deiraggiudicatarip;M:;i:^r,ffpii|.|^: 
alle apese d'asta e di oontratto. 
: B. Nel giorno'poi àelìa'siipùlazione del 

contr^ t to . torMl.Ml^Efi tar io deposi­
tare presso la stazione appaltante quella 
.̂P.Ŝ .'̂ 'a pb« pcoqrresse di aggiungere per. 
oòrniiletare la cauzióne neir importò'4ii' 
I*. 70U0 cl̂ e resteranno nella Cassa. Pro-; 
;Vinoiale iflno all'aspiro dol contratto. 

^},he pezze Ispezioìiàbìli del progetto 
saranno ostenaibjli presso la segretaria 

'^delìa'DiapiitàzJònà próviaciàìo nelle òrètl 
d'ufficio affinchè gli aspiranti possano 
attingervi ogni opportuna notizia o schia­
rimento. 

Padova, 28 febbraio 1872. ' 
^ • t v . . •-

per II Prefetto prèside 
DE FERRARI 

Il segretario 
SORDELXiI 

- ^ I ÌC Ì Ì ^T :^ ^ ^ 

1,50 

i y 

d ella Libreria e Tip. F , SaMhìétW 
- î  IN PADOVA 

BolafOo II. La Stenografia ita-
. lià'nà,'sédòndO il sistema Gabel-

sberger Noe, con tavole. 11 ed. 
; Padova 1871. . . . . . L. 
Covuewtkl Ikewljs* Qual'e. la mi­

glior forma di Governò ?:';Tra-
eduzione, dall'inglese con pre­

miazióne idei prof. commIS Puz­
zati, Padova 1868, in 12., . » 

Cavoffuarl. dott. A. Il Nuovo Dì-
' ritto dègù'^iridividui^^rdei-poi^' 

poli. Paaova 1869, in 12. . » 
iCorte (a) di Roma e l'imperatore 

Massimiliano^^Rapportì,, della 
Corto di Roma col governo 
messicano. Padova. 1857, in 8. » 

^Xnssaua prof. cav. ]<'• Fisiologia 
•, dègii Istinti. Padova.1870, in 12 , 

(Biblioteca Me dica) . . : . »'ìl*lj5 > 
f l i en io l sne prof. A . Ijinguagglo 

degli animali con figure,,Pa-., 
dova 1871 (Biblioteca Medica) »̂  '1,50 

Pioniliposo prof. :ÌD.̂ £i'uomo bìàn- W' 
co e l'uomo di colore. Letture 
su rorigine e varietà dello raz-

. ze umane oon incisioni. Pado- • 
va 187riinU2. . .-...•;. ..^sj^SiTT-i 

MuzS5'l'S*4nteUettp, .memoria; e 
Volontà, conversazioni fra zio 
©nipoti. Padova 1870, in 12 
(Biblioteca Scolastica) , . > 1,50 

economia politica, II ediz. Pa­
dova-1871, ;.ì« 8., ,., , ; , . , . . . . .>-. 5j 

Rossétil^puofl^F. SurMagnetì^^ ̂  
smo. Lezioni dì fisica. Padova 
1871, in 8 . ' . . ." . . . » 

S e l v a i l f o march. IP. Qĉ ida di. 
Pàdova e dei suoi principali cPh-
torni, con incisioni,-vedute e 
pianta. Padova 1869 . ,. .- » 
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. ^ , f •:-,.> PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace dèr mondò, 
lieìmalattie, per rordiuario, non iaanno • 
che una- sola causa eeuerale, cioè ; 
rinipurezza del sangue, che è :la lon­
tana della vita. Detta impui'èzzaìsi 

; rettìfica^ i',prontameiìte per Fuso delie 
•''Pillole di Holloìxay. cl»e, spurgiuidoìb stomaco e le intestino per mezzo delle 

' jpropnetàbaìsamìclie, purlàcauG.Q sangue, danno tuono ed erier^^ 
luscoli, ed invijgorìit:Siî ò':l.Untìéfp sistèma. Esse rinoiriatè Pillole sorpassano 

loro 
« musco: 
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Idem* L'insegnamento artistico 

• rielle accademie di belle àr t le 
nelle scuole ed istituti teonìei 
nel regnò d'Italia. Padova 1869 
in 8 • * • • • : • • «: • * i l " " 

I d e m . L'Arte nella Esposizione di 
: Padova del 1869. Padova 1869 

in 16, « , , . • ; • . ^ » —,B0 
SeSiupfcx* prot 1 - U Diritto delio 

obbligazioni séeòri'doi prinoì-
. pìi del Diritto Romano. Pado­

va 1858. . . . . . ;. . » 10,— 
g a u t l n l prof. €^. Tavole dei Lo­

garitmi oon un trattato di tri­
gonometria piana e sferica. Pa­
dova 1869, in 8. , . . . » 8,— 

fK,ii[ tificano li sistema nervoso, e rinforzano ogni parto della costituziÒne|^ó^^nche 
le persóne''della più gracile complessione possono far prova, senza timtì 
deeli effetti imparec^iabili di queste ottime Pillole» regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contentite negli stampati opuscoh che trovausi con 
Ogni scatola. 
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^Finora la scienza medica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maravigiioso Unguento che, identitìoandosi col sangue, i 

' creola;conessq fluido.vìtalp, ne scaccia le iuipureszej spurgale.risana.leparti> 
•' trayagkaté.'é' cura oani "genere dì plaghe ed ulceri»,,,Essoconosciutissimo 

• Unguenta'èT un intallibue curativo avverso le bcrofole, Uancnen, Tumori, 
. Male j.̂ di. Gamba,''(^^iiiiitiiire- Eaggriiizate, Reumatismo, iGotta, Nevralgia, 
; TicpJ ĵo DQlai:o§p>;;giEiu'alisi. : • : ^ 

^..^ 

De^tìiinKdìcamenti;Tendonsi ia'BCatblQ%lTà î (accompRgn^ dia ̂ Agguagliata istruzioni ìa iitigu« 
'• ' ' Italiana) da tutti i prìneipalifarmacisti del mondo, e presBO lo steaso Autore, 

il PBOE-BSSORB HOLLOWAÌ", Londrii, Strand, No. Si*. 
' j -• • ; : : V T ' Ì ^ Ì ? A * . / ^ ' - w.^.--r ^ * 
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Milano, Via Biglia. 19 
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Cavtoul ovlsl| | |ip*i e;tappone|iil ve]?di annuali, prima ctnalità,!m-
portaziona diretta , , '.' '.̂  , . . . , , IJ. 

Simili.iscelHÈi^Uini espr§i88amente oonfezipRuti per .ottenei'e btìone 
riproduzioni . . . , . \ , , "V 

Caprtiììil s e m e CliUìi a bozzoJQ^J?î ncò e giallo 
Càptèni d e l l a C b l u a a bózzolo bianco . . , 
Sen ie «SI /A'oscikiiiA a, bpzolo giaIl,o OEiente da inrezicne 
Sènaè l-apvedloitò anniìàle rinforzato sistema Bellnschi 
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Contro vaglia postale 8l farà la spedizione fpaBCO dì porto all^ stazione 
farroviarift eba vorrà indicata 8-113 
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Padova, 187S8. Prem, Tip, Sacchetta ^ 7 
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